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È l’anno in cui è stato istituito il Giorno
del ricordo dei massacri delle foibe e
dell'esodogiuliano-dalmata

Èlastima,perdifetto,dellevittimedel-
le foibe, che in Italia si ricordano il 10
febbraio

Si mangia e si beve
col timbro politico

Ipolitici,sempreallaricer-
cadi nuovi posti enuovemo-
de, spesso la sera si incontra-
no da «Chorus» all’interno
dell’Auditorium. Il ristorante
sarà unodei tanti o diventerà
punto di riferimento? Presto
perdirlo.Dicerto,coicocktail
diMassimoD’Addezioelacu-
cina firmata dallo chef An-
dreaFusco, il localepromette
bene. Intanto è già stato bat-
tezzatodaCamera eSenato.

»

Che discussione
sui fiocchi di Maria

Marino proietta
un film già visto

Volti emergenti all’inter-
nodiFi.Hadapocoincontra-
to Silvio Berlusconi, Andrea
Romizi, classe ’79, primosin-
daco di Perugia di centrode-
stra(dal’46finoal2014lacittà
è stata sempre amministrata
dallasinistra).Romizi,nipote
del grecistaRenato, è figlio di
Sergio(pediatra)ediMariaRi-
taZappelli(erboristaescrittri-
ce).Discendente,dunque,da
magnanimi lombi.

I numeri

Già visto (deja vu, per le
boccucceagre)ilteatrinopoli-
ticoanimatodalsindacoMari-
no che vorrebbe riservare al-
cunezone alleprostitute.Già
visto quando, per citare un
precedente ben diverso, Sto-
raceproposelariaperturadel-
le case chiuseoLiviaTurco le
coopdelsesso.Passatalaven-
tatarimettonotuttilatestasot-
tolasabbia invocandoordine
edecoronelle strade.

La senatrice dem, Maria
Spilabotte, 42enne ciociara,
torna a far discutere nel suo
schieramentoperunaltrodei
suoi appariscenti look. Dopo
lostivalonekillerconpantalo-
nedacavallerizza,l’altrogior-
no è stata la volta dei fiocchi.
Liavevapiazzatiovunque:da-
gliabitiallescarpe.Discordan-
tiipareri:agliuominièpiaciu-
ta.A loropiacciono tutte.

diRomana Liuzzo

Chiacchiere
da Camera

2004

C omestrappareilvelodell’ipocri-
siaedare la sveglia.AlPd.Uscita
«scomoda»quelladelpresidente

della Repubblica, SergioMattarella che
ieri, nella ricorrenzadellaGiornodel ri-
cordo,celebrataaMontecitorio,hadato
sicuramenteundispiacerealpopolodel-
la sinistrache tantoha fattoperelegger-
lo. Mattarella, andando dritto al cuore
del problema e della storica negazione
della vera verità, da parte, all’epoca del
partitocomunistaepoidituttiisuoisuc-
cessivi derivati politici, ha usato infatti
questeprecise parole: «Per troppo tem-
polesofferenzepatitedagliitalianigiulia-
no-dalmati con la tragedia delle foibe e
dell’esodo,hannocostituitounapagina
strappata nel libro della nostra storia».
Fuordisemplicemetafora,ovviocheilto-
nodelladichiarazionedelcapodelloSta-
toèsuonatocomeunadecisa,inequivo-
cabile,sottolineaturadiquelcomporta-
mento ambiguo, riguardo alla tragedia,

per decenni adottato largamente, salvo
qualche eccezione, da autorevoli espo-
nentidellasinistra.Quellaufficiale,rap-
presentatadall’exPci,equellaextrapar-
lamentare,cheancoraoggine incarnae
nesostieneleistanzepiùradicali.«IlPar-
lamentocondecisionelargamentecon-
divisa-sièaffrettatoapuntualizzarepoi

Mattarella -hacontribuitoa sanareuna
feritaprofondanellamemoriaenellaco-
scienzanazionale.Oggi la comunecasa
europeapermetteapopolidiversidisen-
tirsipartediununicodestinodifratellan-
zaedipace.Unorizzontedisperanzanel
qualenonc’èpostoperl’estremismona-
zionalista,gliodirazzialielepulizieetni-

che».
Belleeschietteparolecheperò,contut-

taprobabilità,nonsonostatecosìgradi-
tedatuttiisuoielettori.IlcapodelloStato
ieripomeriggioèintervenutoaMonteci-
torio, con la presidente della Camera
Laura Boldrini e colministro dell’Istru-
zione Stefania Giannini, alla cerimonia
dipremiazionedellescuole.Tutte lepiù
alte cariche dello Stato hanno accolto
l’appello al ricordo. Il premier Matteo
RenzisuTwitteresuFacebookhainvita-
toa«onorare»ilGiornodelricordo,«per
nondimenticare l’orroredelleFoibee il
drammadell’esodochetoccòatantino-
striconnazionali».Eingeneraledatutti i
leadersonoarrivatimessaggi.Amargine
una polemica, da Fratelli d’Italia, per il
mancatostopailavorid’Aulaperparteci-
pareallacerimonia.
Paroleforti,quellediMattarella.Cheri-

cordanoquelleconcui,almenotrelustri
fa, l’attuale sindacodi Torino, all’epoca
segretario Ds, sdoganò questo capitolo
doloroso:«Oggi -scrivevaFassino-nes-
sunopuòdirepiùdinonsapereeognu-
nohaildoveremoraleprimaancorache
politico,diassumersi leproprierespon-
sabilità.Anchelasinistradeveassumer-
sileproprieedireconchiarezzaedefiniti-
vamentecheilPci,inqueglianni,alconfi-
neorientale sbagliò: sbagliòperché,pe-
saronosui suoi orientamenti e sulle sue
decisioniilcondizionamentodell’Ursse
dellaJugoslaviadiTito,inparticolarene-
gliannidellaguerrafredda».Enellalette-
ra incuiFassinoannunciava l’appoggio
parlamentaredelsuopartitoall’istituzio-
nedelGiornodel ricordo cosìmotivava
lasuascelta:«Perchéoggi,iscriveretrale
celebrazionidellaRepubblicalagiorna-
tadel10febbraioèilmodogiustoconcui
l’Italia interapuòrendereomaggioachi
fucostrettoall’esodo,superandodefiniti-
vamenteogniformadireticenzaerimo-
zionediunatragediacheogniitalianode-
veconsiderarepartedellastoriadelPae-
se». E nella lista dei ravveduti va iscritto
anche l’ex presidente Napolitano che
nel 2007 fecemea culpa, parlandodella
responsabilitàdellasinistraper«averne-
gato,otesoadignorare,laveritàperpre-
giudiziali ideologicheececitàpolitica, e
dell’averlarimossapercalcolidiplomati-
cieconvenienzeinternazionali».

Alfano e Carfagna
uniti solo dal sushi

PRESIDENTE, SUBITO LA MEDAGLIA D’ORO A ZARA

La nipote: «Zio Sergio dolcissimo. E non è affatto grigio»

Sushi traversaleda«Daru-
ma» in via Petro Cossa, quar-
tiere Prati. Venerdì ad ora di
colazione il ministro dell’In-
terno Angelino Alfano (Ncd)
era lì con dieci persone nella
saletta privata: quella dove,
per entrare, bisogna togliersi
le scarpe. Il sabato sera c’era-
no Alessandro Ruben con la
compagna Mara Carfagna
(Fi) in procinto di proseguire
per il cinema.

il commento

Il capodelloStato SergioMattarella
in alcune foto d’infanzia (a sinistra in
braccioenellafotopiccola,incuièconi
fratelli, cerchiato in rosso) enei ricordi
dellanipote,AnnaAdragna.Laparente
del capo dello Stato è stata intervistata
inesclusivadaChi inedicolaoggi:«Mio
zioSergio–raccontaladonna–c’èsem-
pre statoperme,nonostante i suoi nu-
merosi impegni. È lo zio più bello del
mondo, unuomodolcissimo.Quando
èstatoelettononabbiamofattopartico-
lari festeggiamenti,maeravamomolto
emozionati. Zio Sergio poi è di poche
parole, ma parla con gli occhi. Abbia-
mo davvero realizzato quello che era
successosolamentedopo il giuramen-
to alla Camera: in quel momento ho
sentito i brividi. Ma detto questo, non
modificheremo la nostra vita anzi, ter-
remo un profilo basso. Anche per mio
ziosaràcosì,nonostantedovràmodifi-
carelesueabitudini.Luihasemprevis-

sutolapoliticacomeunservizio».ESer-
gio Mattarella privato? «Ama molto –
raccontalanipote–lamusicaclassicae
detestanuotare.Adorastareconi figlie
i nipoti: è un capofamigliamolto rassi-
curante. Ha anche uno spiccato senso
dell’umorismo, non è vero che è “gri-
gio”».SuafigliaLaurafirstlady?Lanipo-
te dubita: «Non credo, lavora, ha tre fi-
gli,èmoltoriservata.Peròhaunrappor-
to fortissimocon il padre,non so…».

Mattarella sveglia la sinistra:
foibe ferita nascosta per anni
Il capo dello Stato ricorda il massacro degli italiani
«È stata una pagina strappata della nostra storia»

diGabrieleVilla

(...) dellamedagliad’oroalvalormili-
tarealgonfalonediZara, lacittà
dalmata,martireduevolte.Prima
distruttada54bombardamentidegli
alleatiepoi«ripulita»dalla
popolazione italiana,chehascelto la
viadell’esododi frontealle violenze
diTito.
LaCroazia sorta sulleceneri
insanguinatedell’ex Jugoslavia
protestòconveemenza
considerando il riconoscimentodel
Quirinaleunaspeciedi ingerenza.
Senzacapireche lamedaglia sarebbe
stataappuntata sull’anticoeglorioso
gonfalonedellacittà «fortunosamen-
te riportato inPatria» comerecita la
motivazione, testimonedi «un
gloriosopassato»edelle sue«vestigia

veneto-romane».Adessoche la
Croaziaha fatto il suo ingresso in
Europasi sperachesuperi i retaggi
ultranazionalisti, comeabbiamo
fattonoi. Sevuoledimostrare,nei
fatti,di essere ilpresidentedi tutti gli
italianidovrebbenonsolo
consegnare lamedagliaattesada14
anni,mametteremanoal secondo
commadellamotivazione.Un falso
storicodettatodasolerti funzionari
delpoliticamentecorretto,a scapito
dellaverità, che fece infuriare
Ciampi, suopredecessore. «Dal
settembre1943 inavanti la cittàha
continuatoabattersipermantenere
lasua identità. I fanti, bersaglieri,
alpini,marinaieavieri, tracuimolti
zaratinidelneocostituitobattaglione
partigiano italianoMameli furono i
primiadaffrontare l’invasore

tedesco- si leggenellamotivazione-.
Lemoltedecinedicaduti in
combattimentoe lecentinaiadi
italiani vittimediesecuzioni
sommarieomortinei lager,
annegati, sonostati ilprezzodella
resistenza».
Laveritàèun’altra, comesi ricorda in
altripassidellamotivazione:Zara fu
«sottopostaaviolentibombardamen-
tiaerei a tappeto,distruttapiùdiogni
altrocapoluogodiprovinciadel
nostroPaese».Lebombealleate
volutedaTitouccisero4000persone
e feceroapezzi l’85%dellacittà.
Almeno900 italiani furonoannegati,
infoibatiosommariamente
giustiziati,dallapoliziasegreta titina,
cheentròaZaranell’ottobre1944. In
seguitoall’esodorimaserosolo12
famiglie italiane, suoltre21mila

abitanti.Perquestosignorpresidente
èdoverosoappuntare sulgonfalone
lamedagliad’oro ricordandotutti
con leprimerighedellamotivazione:
«Zara, città italianaper lingua,
culturaestoria,hadatoallapatria
nell’ultimoconflitto, tramorti e
dispersimilitari ecivili,undecimo
dellasuapopolazione».

FaustoBiloslavo

P.s:Un’altra vergogna è il rangodi

cavaliere diGranCroce concessodal

QuirinaleaTito,molti anni fa, che

non si può levare essendo il

maresciallo jugoslavodefuntoda

tempo.Al presidente siriano,Bashar

alAssad, abbiamo tolto la stessa

onorificenzaper il carnaio in Siria.

Forse conTito si potrebbealmeno

ammettere l’errore.

ECCO IL PRESIDENTE BAMBINO SU «CHI»

IL GIORNODEL RICORDO

il caso

11mila

dallaprimapagina

L’emergente Andrea
strega gli azzurri

romy.liuzzo@gmail.com


